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• • • TRE DOMANDE • • • 
Curdtore delld Mostra d i Vene/la di quest anno (e probabile di 
rettore dnt he della prossima) Gillo Ponte» orvo questa solla par 
la di libri 

Come valuterebbe II suo rapporto attuale con la lettura: buono, 
sufficiente oppure scarso? 

Diciamo t h e in gioventù ho fatto indigestione di romanzi Poi il 
lavoro ha occupato sempre più spazio nella vita e con il tempo 
mvccth iando mi sono interessato soprattutto alla sadis t ica Co 
munque non credo sia una scelta delinitiva Anche perchè mi e 
tornata voglia d i libri d i lettura, d i scoperte Non le solite scoperte 
consigliate dalle librerie però Anzi da quelle proprio non sono 
attratto I lib. i nu p ia te andarli a cercare in biblioteca spinto da 
un desiderio 

Allo scaffale arriva per desiderio, ma la scelta di un testo come 
avviene? Quali sono, insomma, I suoi autori preferiti? 

1 ariti Gli ult imi tre nbr' t h e ho letto ad esempio, non avevano tra 
loro nulla in t onn ine Sono passato da un saggio di Piaget sullo 
strutturalismo MÌ un v e t t h i o testo di Roman Vlad su Stravmski) 
nel quale 1 autore polemizzava siili eccesso di significati attribuiti 
alla musica ad una rapporto americano sulla sessualitA A l d i l à 
delle ult imi abitudini t omunque , esistono degli duton che per 

me rappresentano altrettanti 
punti d i nfenmenlo Uno di 
questi è Isaac .Singer Un altro è 
Joseph Rotti Grazie a loro ho 
scoperto 1 essenzd del mondo 
ebraico Un mondo da cui , pur 
provenendo da una famiglia 
avsolutamente non religiosa 
ero rimasto affascinato fin da 
r jgazzo Addirittura mi sarei) 
be piaciuto fare una versione 
e inematografie a di Gioblte, per 
destnvere I universo t a l do ed 
avvolgente degli ebrei dell Est 
t h e trovo molto simile a tet te 
immagini dipinte da Chagall 
Quel calore di rapporti I ho 
sempre collegato con l'idea 
del c ibo tuc inato con amore 

Ktco in Giobbe ho sentito I a-
more attraverso la letteratura 

A proposito d i cinema, come 
def inirebbe i l legame che è sempre esistito tra grande schermo 
e pagina se ritta? 

F. difficile formulare una regola universale 11 fi lm è una spet ie di 
sintesi a priori che dovrebbe contenere la persona t h e I ha realiz
zalo ed. evidentemente anche il testo t f i e l ha ispirato Ma siamo 
nel campo delle teone E teorizzare non mi piace Prefensco pen
sare a c o v i m i piacerebbe fare Magari il vec ch io progetto d i r idu
zione de /- 'uccello dipinto d i Jerzv Kosinski ette rincorro da quasi 
vent .inni II progetto 1 avevo studiato in ogni dettaglio Per le si e 
nografie avevo pensato a Chagall e he ai tempi era antora in vita 
Non se n è fatto niente perche- Kosinski non ha mai accettato di 
vendere i diritti Porse perchè avrebbe voluto dirigere lui un even 
tuale versione cinematografica Non ha cambiato idea neanche 
quando sono andato a trovarlo nella sua casa di Vallauns Ades 
so rni auguro che la vedova ci ripensi In ogni taso tenterò anco 
r a d i convincerla 

DEMOCRAZIA DIRETTA 

Più referendum 
Ma per decidere 

GIANFRANCO PASQUINO 

Gillo Pontecorvo 

F ra te molte temati
che che la con i -
nuvsione Bicame
rale per le riforme 

^^^mm istituzionali dovrà 
ad affrontare la di 

supl ina dei referendum occu 
pera un posto non marginale 
K inconcepibile infatti che I u 
meo referendum disponibile a 
norma di Costituzione debba 
rimanere quel lo abrogativo 
Persino il referendum sulle leq-
gì di revisione costituzionale 
approvate da una maggioran
za non qualif icata dei parla 
mentan povsibile solo se atti 
vaio da cinquexentomila citta 
d im oppure da un quinto dei 
membri anche di una sola Ca
mera oppure da e mque (Vinsi 
gli regionali e in sostan/u un 
referendum abrogativo II suo 
obiettivo spec ifico consiste 
iteli abroga/ ione del la legge di 
revisione t osti tu/ ionale hi 
può r ituralmente fare molto 
di pai ' d i meglio 

Nella pratica qualcosa di 
più rna non di meglio si e già 
(atto net 1W-) con u n i legge 
costituzionale ad hoc per un 
referendum (.tic mirava a con 
ferire poteri costituenti al Par 
lamento europeo Ri ferendum 
d indirizzo o referendum con 
sulttvo'' L i dottrina si arrovella 
ma it punto polit ico e- altro Bi 
sogna infatti chiedersi che ti 
pò di demoe ra/ ia si intenda ri 
costruir* in questo paesi Per 
porsi 1 t doni nul t giusr i 'ìvrò 
e anzi'Utto net. ess trio abbati 
don tre la v t i t tua mipostazio 
ne del p 'obl t ma t tie vorrebbe 
fart i credere a una bipart ì / io 
ri*» secca Da un l ito starebbe 
la d» mot r.tzi t rappresentati 
va t he non fa usi > ak uno di i 
referendum e dall altro l.i de 
noe ra/ta diretta che si fond i 
sui r icurv i u referendum al 
popolo In /enta il problt i n i 
consisti nel decidere qu ili 
strumenti di derno* ra/ia dir* t 
ta povsanoeff ic.ui mt nte iute 
gr tre .L di-ruocr 1/1 i r tppn 
sentutiv t 

Massimo I uciaru < Mauro 
Volpi t offrono parete tuo m t 
lena!» utile per una nflevsione 
operati-, i Purtroppo questo e 
un volumi e ostruito < s< lusiv i 
mt nte d,i giuristi tnt he < 
non solo per loro In molt i casi 
il lettore si t hieder i gin ,ta 
nienti e personulruenti I l i o 
fatto in t he modo 1 i norm i t 
st tta tradott i in pratu ,i in <. tie 
nuxto qual i forzi polit iche 
con quali obiei ' ivi » quali esiti 
hanno fatto uso del refert i i 
dum Non t caso qui III e tu mi 
sono apparsi i saggi più intt 
ress.it iti ten t ino i o l i qu.ilc l i " 
successo i l i t ni legare I t te tn 
tic a giunchi i <iila pratn a polit 
e ri Sia sergio l 'anunzio nel su 
«Riforme costituzionali e ref» 
rendimi" ctie Alfonso Di Giov 

ne nel suo "1 referendum loca
li» offrono una riflessione ap
profondita sulla legislazione 
esistente o in fieri e sulla pras
si dei referendum 

Rispetto a quanto ebbi mo
do di mettere nero su bianco 
nella mia attività di porlamen 
tare non ho cambiato idea E 
sono lieto della sintonia che ri 
scontro nelle posizioni g iundi 
camente agguerrite d i Panun-
zio e Di Giovine r" necessario 
valorizzare 1 istituto del refe 
rendum che non significa af 
fatto ricorrervi a ogni piò so
spinto Inopportuno inserirlo in 
una visione organica e matura 
del funzionamento dei regimi 
democratici più in particolare 
con nfenmento alle modalità 
di funzion imento del Parla 
mento F utile lasciare libero 
spazio a- referendum m sede 
locale (• auspicabile integrare 
il referendum con altre moda 
htà di democrazia diretta et) 
me I iniziativa legislativa |>opo 
lare 

A tutto t io aggiungerei un 
ek mento che un sia nio' to a 
cuore li referendum ibrogati 
vo non basi.t e rozzo spuut i 
to t tlvolta manipolato Chi ri 
tiene e tu i cittadini elettori 
debbano coni tre di più non 
può perù pensare eh ottenere 
questo con il r i torso a torme di 
n ferendum consultivo Per da 
re p il potere aie itt idini l unica 
altra forma di referendum che 
merita di ess» re introdotta nel 
I ordinamento italiano t i live 
lo nazionale e am or più faci 
mente ri Ke l l o locale 0 il refe 
rendum deliberativo Per sape
re t o m e la pensano i cittadini 
su qualsiasi materia bastano 1 

avanzano i .orulaggi del'a t \ 
v i fatti per te lefono o e on it 
terviste a casa Se bisogna sto 
mudare i e iltadini allora bise 
giui farli contare davvero Chi 
ace e tta il referendum tleli lx'ra 
tivo potrà giust imenle porre 1 
problema di chi fa la doman
da in che modo e quando 
e he sono alt uni degli elementi 
messi in giusta luce nell mtro 
duz ioned i I uci.itu 

Proprio perche' pol-ticanien 
te tutto sommato il refe re ri 
dum abrogativo ha avuto effet 
ti positivi nel sistema polit ico 
italiano e importante aprir» 
una riflessione accurata e ap 
profondila su un eventuale re 
fen nt lum deliberativo Quanto 
a me fio p<x tu clubhi Una de 
tnocrazia matura deve riuscire 
a integrare le sue forme ci, rap 
prese manza e i suoi pr»nessi 
decisionali con eleni» nti ine i 
stvi di i lci iKK ra/ ia dire tta 

M a s s i m o L u c i a n i e M a u r o 
V o l p i i . u ura di 
"Keferendun » Utterva |><igg 
>>2 lire U)(>0<> 

Esce nei Meridiani il secondo volume delle opere della Romano. Da «Le 
parole tra noi leggere» a «Le lune di Hvar» una scrittura lontana dal sen
timentalismo ma attenta alle persone e alle loro passioni 

Cuore di Lalla 
D

i Lalla Romano »> 
circolata a lungo 
un immagine che
la relegava del tut 

^mmmm^mm to nell ambito del 
«privato» la si ve 

deva tutta rivolta a seguire gli 
svolgimenti di una vita perso 
nate a tessere il f i lo dei ricordi 
a mantenere I eco e il profumo 
di minut i eventi quotidiani e ir 
coscritta in un territorio «ferii 
mini le- troppo abitato a riflet
tere su se stesso nello spazio 
l imitato della casa e della fami 
glia estraneo alte grandi scene 
dell.i storia contemporanea e 
ancora refrattario ai conflitt i e 
alle lacerazioni messe in moto 
da' femminismo Questa un 
magi IH» si basava su di uno 
sguardo vago e frettoloso del 
tutto esternile alla materia 
toccata cL\ questra scrittrice e 
non teneva conto in nessun 
modo della estrema coerenza 
della sua scnttura del singola 
rissimo trattamento che entro 
di essa quel «privato» riceve, 
dall indagine sottile e discretis 
sima che essa dà della condì 
zione femmini le I due vo lumi 
dei Meridiani curati da Cesare 
Segre permettendo di riper 
correre tutta I opera della Ro 
mano mostrano in tutta evi 
denza il rigore del suo lungo 
insistere nell ostinata interro 
gazione della propria espe 
nenza delle persone che essa 
ha avuto vicine delle situazio
ni a cui ha partecipato costi 
tutscono un giusto riconosci 
mento del valore e della smgo 
[anta del suo raccontare che 
dal lo spazio «privato» non ne a 
va compiaciment i 1 inguon 
sdolcinature e minuzie senti 
mentali ma una capacità di 
toccare la più integrale e sfug 
gente concretezza dei rapporti 
umani 

I-i scelta di Lalla Romano di 
partire sempre da se stessa 
dal la immediata concrettvza 
dei suoi rapporti personali tìd 
eventi fatti, persone in qualche 
modo vissuti, non ha nulla a 
che (are con quelle fughe con
solatrici nel -privato» che ab 
biamo visto affacciarsi periodi
camente in diverse stagioni let 
terarie essa si e rivelata sem 
pre più come una sorta di 
ascesi della scnttura di inquie
ta indagine sulle sue possibilità 
di parlare senza inganni del 
I essere intere) della persona 
fmrnmi le j nel mondo 1 atten 
zione ai rapporti familiari è in 
terrogazionc cont inua del ino 
do in cui essi costituiscono la 
persona che li vive entro quei 
rapporti si fanno le esistenze 
concrete e nell incontro e nel 
confl i t to tra quelle esistenze 
concrete si fu il mondo sociale 
iti e in tutti siamo immersi 

I.ntro questa concrettvza si 
t o l k x a il confl i t to tra la lemmi 
mlit.i di lutila e la sua scelta di 
vita intellettuale tra il suo di 
rettt) partecipare a rapport fa 
miliari e borghesi e la sua deci
sione di sottoporli allo sguardo 
della scrittura questo confl i t to 
postosi gi.t ni1!Li sua adole 
set nza e giovinezza (tra i ri 
e tu imi del mondo familiare e 
quello del mondo intellettuale 
torinese) in motti moment i si 
fa anc tie unti u e IOSO ma e in 
definitiva sempre controllato e 
regolato d i alcune solidi ed 
essenzi ili presenze e tic ga 
ranttst otto comunque alla 
scrittrice e al suo mondo un i 
dentila -forte-» un \ sic ura pos 
sibilita di rie onoscersi una de 
t isa scelta eli razionalità e di 
coscienza 

( » rto il t onfhtto tr i dunen 
suine femminik » orizzonte in 
telletluale e slitto .il centro elei 
l e spern nza di molte scrittrici 
di questo secolo ma nella Ro 
mano esso si svolge e on et e t 
zionale discrezione e"1 uno 
strumento per conoscer" più 
in profondità la diff ici l i ( stra 
neita della re i» i e di Ha vita di 
relazione della sostanza per 
sonale degli altri d i l l o scorre 
re e del t onstimarsi de I tempo 
Dall orizzunletult altro t t ie li 
neare e pac ifit o su t tu st t o 
st ni iste i( suo io di domi t se ni 
tr i te la Rolli aio tra» la (orza 
per -V» dere in un modo mio 
vo e mellito il porsi e lo svot 
gersi dell i sistenza delle per 
sone il suo trasformarsi t coni 
pile arsi nella lunga seni di tra 
sformazioni d i questo seto lo 
L i sita scrittura segue la cont i 
nuita e la distanza incolmabile 
tr i un infanzia vissuta ili inizio 
del set olo una giovinezza tutta 
tesa negli anni tra le due guer 
le atl un tliffa ile ine on tm e on 
li mondo intellettuale una si 
ne di incontri con un più ^ tsto 

mondo sex tale (negl i anni del
la Resistenza e del successivo 
dopoguerra) una matuntà e 
vecchiaia ostinatamente impe 
gnate a capire e ad amare al 
cune presenze umane «altre» e 
difficili Awert» rido I inelutta 
bile perdersi e svanire delle 
presenze e degli incontri che 
hanno determinato questa sua 
vita la scrittrice si accanisce 
con paziente misura e r i to 
struirne le tracce a riaffermare 
scene e situazioni a ritrovare 
oggetti vissuti e document i che 
spesso esibisce nelle sue pagi 
ne ( lettere disegni scritture di 
vano tipo fotografie) fedele 
ali incompiutezza e ali aperti! 
ra dell esistenza alla difficoltà 
di ritrovarvi significati definitivi 
ella non ci narra quasi mai sto
rie e vicende compiute ma 
preferiste interrogare situazio 
ni immagini visive modi d i 
rapporto tracce di giornate 
vissute, comportament i abi 
tuali e ripetuti Particolarmente 
caratterizzante »s I t sua itisi 
stenza sulle forme della r i d u 
zione sui modi e sui gesti e fi 
gure r ipetono e r icordano altri 
gesti e altre figure assai sottile 
e U sua attenzione alla sfasalu 
ra tra giovinezza e vecchiaia 
agli incontri difficili ma essen 
ziah tr i te diverse età T spesso 
tvsa sovrappone alle occ asio 
ni delta vita quelle della lette
ratura e dell arte nconoscen 
do 1 esistenza vissuta e gli tn 
contn datisi in essa attraverso i 
segni della grande arte e della 
grande letteratura (sono infini
ti i casi in cui un personaggio 
reale le ricorda un personag
gio letterario o una figura d i 
pinta) 

L i memoria gioca naturai 
mente un ruolo essenziale nel-
I opera delta Romano ma, co
me nota Segre nella Intrndu-
zinne che accompagna il pri
mo di questi Meridiani essa 
tira/ii ,KÌ un sottile «moltipli 
carsi dei punti di vista» non in 
dulge «a struggimenti nostalgi 
ci» ma vale piuttosto come 
«stimolo per il r icupero di veri 
tà quasi cancellate e forse rive 
latrici» e ancora Segre aggiun
ge e he pochi se nitori «sono co 
si poco indulgenti ai compiaci 
menti psicologici e così dolo
rosamente sporti verso i territo
ri della psicologia» Memoria e 
psicologia sono insomma og 
getto di una ricerca diffic ile e 
inquietante la scrittura sa d i 
non potere in nessun modo ri 
scattarle in una loro immedia 
ta evidenza ogni atto della vita 
passata e presente ogni rap 
porto con le persone, ognuno 
vimento dell io restano invi
luppati in una sene pratica 
mente inesauribile di motiva 
zioni d i compl icazioni di e or 
rezioni II tempo passato si 
sposta e si modif ica nell atto 
stesso di ricostruirlo e d i rieejr 
darlo e tanto più st spostano e 
si compl icano quando una se
ne praticamente inesauribile 
di motivazioni di compl ica / io 
ni di correzioni 11 tempo pas 
salo si sjx>sta e* st mocltf le a nel 
I .ittu stesso di ricostruirlo e di 
ricordarlo e tanto più si spo 
stano e si compl icano quando 
si interrogano le ragioni inti
me le difficoltà l e a n g o s c e e i 
desideri d u hi ha vissuto e vivi 
L i Romano non arretra di fron 
tea qut'•te complicazioni se e 
gliendo però di darne t o n t o 
e on una singolare nitidezza sti 
listica con una sintassi di t r i 
stallina e hiarezza assoluta 
mente * lassi* a» eli un e lassit i 
snio i he rulline ia ad ogni pre 
ziosismo e MÌ ogni r idondati 
za aspirando at! una assoluta 
essenzialità Ma si avverte che 
le sue frasi semplici e misura 
tissime sono come ritagliate 
JHT un esercizio ascetico d.i 
un magma vasto e ine ontrolla 
bile quel magma viene affron 
tato obliquamente* attraverso 
prec isaziom iute rrogazioni 
brevi battute Uu parentesi tuo 
di diversi in t in si esprime un 
dubbio sul significato degli 
eventi riamiti e delle situazioni 
v issute sui e araUeri stessi de Ile 
figure t. dei gesti e tic vengono 
e vocali sulle interpri (azioni di 
mot iva z ioni morali e (fi stali 
psit ologic i ( il suo e lassic i 
.mo» e in fondo simile a quello 

dei mor Misti e lassic i dei n irr.i 
tori e dei diaristi sei settecenti 
se he t mto attenti alle «passio 
ni da li partic olarmente .una 
ti) 

Anche la realta più normale 
pi l i presentata nella sua piti 
semplice normalità lascia tra 
sparire e osi risvolti secreti e un 
stenosi r ista tragica*!)» nte 
mafferr ibile nell atto stesso in 
cui viene rateontata e rieo 
strutta L i l la Romano sembra 

G I U L I O F E R R O N I 

Esce da Mondadori il secondo Meridiano 
dedicato alla scrittrice piemontese Lalla 
Romano («Open'», pagg. 1751, lire 65.000) 
che comprende romanzi e racconti degli 
ultimi venticinque anni, tra 1 quali «Le 

parole tra noi leggere», «L'ospite», «Una 
giovinezza inventata», «Inseparabile», «Nel 
mari estremi» fino a «Le lune di Hvar», 
pubblicato lo scorso anno da Einaudi, la 
fiaba «Lo stregone» e «Un sogno del Nord». 

cernie registrare la tragedia del 
la più e ivilc e dignitosa norma 
Illa (borghese e femmini le ma 
i due termini in lei acquistano 
un valore «forte- da sottrarre a 
schemi ( onvem iemali) nel 
suo sforzo di scendere fino tn 
fondo al di la di ogni auloin 
ganno ma con aperta disposi
zione "amorosa- nel se uso dei 
rapporti interpersonali Così 
facendo essa fa parlare anco 
ra nella sua scrittura lontana 
dai compie unenti dalle illusio 
ni dal le deformazioni it leolo 
gic h che f iat ino caratterizzato 
tante più o meno recenti riven 
die azioni del «|x*rsonale« e del 
«privato» quella resile attenzio
ne ilte [tersone quel senso 
cone reto dell espe nenza vissti 
la e he il nostro mondo viene 
sempre più stravolgendo e di 
struggendo 

Proprio pere tic lontana da 
ogni vitalismo da ogni senti 
mentalismo da ogni psicologi 
sino L i l la Romano e1" mise ita a 
dare i uno degli st ore i più t on 
e reti e vitali dell t sistenza con 
temporanea nella sua irridile i 
bile venta ut Ila sua difhe ile e 
fragilissima individualità la 
sua fortissima concentrazione 
di st le e di stmttura giunge a 
liasmetterci in profondila il e a 
rattere di molti aspetti e coni 

e poi del l adolescente e del 
giovane tra ne ere a di piena e 
amorosa t omunic azione e 
scacco cont inuo dei tentativi 
di contatto qui agiscono <.\d 
una parte la particolare posi 
zione della madre il suo man 
tenere sempre un punto di vi 
sia -intellettuale", e dall altra le
se e Ite singolari del figlio e tic 
rest.t un essere segreto inaffer 
rabi l i ' e he sfugge a tutti i lenta 
tivi ih decifrarlo (e la scrittura e 
nel contempo t o m e sospesa 
leggera» ippunto e animala 

ÌWÌ una singolare e rudelta da 
un insuperabile residuo eh rab 
bla) 

/ ospite ( 107 3) segue inve-
t e il rapjxir to del tutto diverso 
t o n il piccolo figlio tii Piero 
I nuliano t h e durante una va 
canza dei genitori eN accolto 
nella casa dei nonni una sorta 
di divinila «ospite'" suscitando 
un desiderio di amore assolti 
to r"so più forte ed essenziale 
del .no essere assolutamente 
-alt ri >» / l'ia titovi/iezst i tnt vii hi 
la i I'i7()) torna indietro alla 
giovinezza dell autrice e in 
particolare agli anni della sua 
formazione universitaria a l o -
m io negli anni li) e ne r i to 
slruisce le tracce con lutto il 
senso della distanza data del 
1 attuale vece Inai i ne sorge un 

porto con lui e he ad una tace 
ranle sincerila associa una su 
prema riservatezza come 
«salvando» tutta 1 imdtcìbile 
autenticità dt un valore segreto 
e tie non si può e non st deve 
comunicare (e credo che po
chi tan t i d amore siano ali al 
tezza di questo intenso dispe 
rato e insieme lucidissimo li
bro sulla morte) 

Infine il l ibro più recente, 
a neh esso qui raccolto, U> lune 
di ftoar ( 1991 ) al di la ormai 
dell orizzonte familiare, offre 
un diano frammentano, fatto 
di scabre notazioni di quattro 
vacanze consecutive (dall '87 
al 90) passate con Antonio 
Ria nell isola jugoslava d i Hvar 
qui i paesaggi gli incontri le 
situazioni della vacanza assu 
mono un aspetto singolarmen
te straniato tra ritorni e sor
prendenti r iconoscimenti d i 
immagini già note, lampi e ri 
vetaziom di inattesa bellezza 
indecifrabili annunci di qual 
tosa che sembra minacciare 
ogni t onsislenza della realtà 

Il percorso costituito da que
ste opere aspetta ancora di es 
sere interpretato in tutta la sua 
ricchezza m<t intanto il saggio 
di Segre è già un evsenziale 
punto di riferimento ponen
dosi come raro e prezioso se-

Lalla Romano «Romanzo di Hqurc fotografie di Roberto Romano (dall archivio fotografico di Lalla Romano) 

portamenti essenzt ili della 
restila individuale i sot ia lede l 
la seconda meta di que sto si 
colo P credo e he la su i opera 
dovrà servirei si m pre più per 
capire territori i he alla lunga 
si rivelano molto più importati 
ti » resistenti di t ini III più f te il 
mente idi titilli ibil i de II i gran 
di si en i storit o politi* o 

I t» sii rat e olii nel set ondo 
pie ree e nte volumi d< i Mi ri 
di.un offrono per loro e outo un 
percorso e onosc il ivo si ugola r 
menti pt rietto quasi a p o m 
una compiuta s< rie di doni in 
de in divi rve diri ZIOII I tutti 
i guaime ul< i *-si n/iali l-i 
st i mdo d i parti i r m onli de 
hi i tth'L>L>i(irit( l 1 )'trì) molti 
dei qu ili risalgono id inni 
p re t i denti i.i fi tba tu stVrgo 
ne ( P>7()) e* le prose cionial i 
stic tu r a n olle nel !'»H9 ni Un 
sog/*o dei nnrd r icordiamo 
( he qui sto set ondo Me ridi ino 
inizia i on il libro di n> iggior 
sue ce sso della se mirice /» [Hi 
>()h ira no' lastre ( 1'!(>')j ri 
volto a ricostruir» il suo r ip 
porto di madre t on il figlio Pit 
ro in una inqniet i nul tgine 
dei segni e he rivi [ano I irridi] 
e ibili estraneità d i 1 bambino 

persoti ìggto di gieivane donna 
e he si muove in un mondo tilf 
fu ili ' ci estr in» o t o m e in una 
tr.tgua impossibilita th essere 
fino in [ondo i un impossibil i! i 
data sia eiai lumi di quel mo l i 
d o t tu- d il io sguardo presi me 
t tu di qu» I passato non può ri 
Irovan t hi fr minti nti labili 
di forni ili t o i iu invi ntati > e 
non più r< ili ) !n\<[Hitabile 
< l'Itt i l ritorna u r ipporto con 
li nuove geni razioni segue li 
do le liiffic oli i i i e onflit l i vis 
siili dall i si rittrice e d.i* v in at 
tori di f tull iano e tu ut Ila stia 
nomi ilita giunge ut issumen 
un v» ro t aratteie tragu o> In 
\< / mati estn mi ( I ( t^7 ) I i v i 
i ei i l t de I rapporto t on il ni i 
rito l ini*K » nzo Moli l i p» rso 
n tggio div ri lo ed i sscn/iuk 
prese nz i fi ri uà t sic ur i nella 
v ita i ni tlt opt n della si ritiri 
11 convt rgt verso il i i in im rito 
t siri ino d» Il i su ì mal ttti.i i 
d i Ha su i morti in un nesso di 
tdesione lisn i e di ti nsione 

ttilelk Itti ili Li Isom ino sa 
gii i rdau tino in fondo ili e 
speri» nza della morte dt II .il 
tro t on una si nttt ir. i t he s 11 s 
si ri solidali ili i sua sofferei! 
z t e fedeli ili intensità de 1 r ip 

gì io di itti nz ionee tli si tisi bili 
ta est mpio di critica rigorosa 
chi sa tentare e riconoscere 
d ili interno valori e significati 
dei testi e tlt I loro insieme eoe 
rente Alla fine di t]uesto per 
t orso non 11 si puoc oniunque 
trattemi re da un inquietante ri 
e tu ìn toal l attuali! i e» infatti fa 
i ile ne onost ere a posteriori 
nell ult imo libro di L i l la Koma 
no il pre se ut imi f i lo minate io 
so di quello e he e accaduto 
nella ormai » x Jugoslavia do 
pò la sua ult ima vac ,m/<.i in 
e'iiello slesso 1991 (j> Itine di 
tftar e ipparso Non e"1 forse 
possibili e hi nella sua intera 
opt r i sotto la tenaci e ferma 
ni ostruzione di situazioni per 
son tli <* fi lmili in si umidi .ni 
e tu un segn to uff ice uirsi sul 
I abisso e he min u e la gli insta 
bil i t ((inlibri ttei nostro mondo 
un invito ,i non prec ipitan fino 
in fondo in quell abisso a con 
servar» alme no gli essenziali 
orizzonti t ivi li e he la e ivtlt i 
modem v h i comunque co 
strutto i nspt tiare la vita nella 
sua più fragile i dilfic ili con 
i r e t e / / i 

INCROCI 
F R A N C O R E L L A 

Non e è amore 
senza Platone 

S
cnvevd lounier, ri 
prendendo un os
serva/ione d i De 
nis de Rouiiemont 

^ m ^ ^ che quando un 
-pastore analfabe 

ta dice Ti inno alla sua compa 
gn<i le sue parole non avreb
bero il significato che hanno se 
Platone non avesse scritto // 
Simposio' Non esiste proba
bi lmente eccetto la Bibbia 
un opera che abbia avuto sul-
I Occidente un influenza para-
Ronabile a questo testo di ab
bagliante bellezza che ora ci 
viene proposto nella storica 
traduzione di Diano, con 
un introduzione e un com 
mento di Davide Susanetti che 
ne rintraccia i nessi non solo 
con la cultura ?reca, ma anche 
con i lcuni motivi radicali della 
nostra cultura - della cultura 
della nostra modernità - mo 
strando come evso abbia man 
tenuto inalterata la sua necessi
tà Questo dialogo é forse 1 atto 
di nascita della filosolia occi
dentale come oggi noi la co l lo
se larno Ma la grandezza di 
Platone non sta solo in questo 
ma nell aver saputo portare 
dentro i) suo testo anche gli ar 
gomenti che la filosofia si pre
poneva di combattere conse 
gnando anch'essi ad una nlet 
tura di queste «ragioni» con 
trapposte che e via via diventa 
ta un vertiginoso confronto tra 
Logos (ragione) e Pathos 
(passione) tra filosofia e poe 
sia tra venta e realta 

Il poeta Agatone festeggia la 
sua vittoria nell agone tragico 
accanto a lui Pausama Fedro 
Frissimaco il grande Aristofa 
ne e infine Socrate Decido
no di aprire tra loro un nuovo 
agone pronunceranno ognu
no un elogio di eros, e Dioni 
sio il d io del teatro e della 
poesia tragica giudicherà il 
vincitore Pronunciati tutti gli 
altri encomi parla Socrate 
Egli confuta lut i ' , discorsi prò 
nunc iati dai commensal i ac
canendosi soprattutto contro 
quello di Agatone il poeta tra 
gico e dunque il portatore di 
un sapere che la filosofia na 
scenle voleva combattere in 
quanto fondato sui d;ssoi lo 
1401, su ragioni contrapposte 
contraddittorie incomponibi l i 
tra d i loro T, r iportando il di
scorso di Diot ima, la sacerdo 
tessa di Manlmea Socrate in
segna che Eros figlio di Espe 
diente e Povertà, manca sem 
pre d i qualcosa, d i cui 1 inlell i 
genza ereditata dal padre gli 
permeile d i scoprire le tracce 
Gli manca la bellezva che egli 
cercherà dapprima nei corpi 
degli amati finche si accorge 
ra che la bellezza amata in un 
corpo è sorella della bellezza 
amata in un altro corpo e poi 
nei discorsi nelle leggi nelle 
opere F questa spinta alla bel 
lezza che porta al desiderio di 
partorire nel bello di generare 
noli immortalità del bello 

l-asciati via via gli oggetti in 
( u n i Bello si manifesta st giun 
gera alla visione dell «immen
so mare del Bello» la dove ha 
termine la «ricerca amorosa» 
l.ros ci spinge a questo ma 

non può giungere lui. figura di 
mezzo f ino alla contemplazio
ne dell idea a cui ha accesso 
solo la mente del filosofo F la 
nascila della filosofia come so 
crifiao del contingente di fron 
te ali idea che può essere col 
ta soltanto dagli occhi della 
mente liberati e punficati dal 
pathos delle passioni 

Non Dionisio ma Alcibiade 
che irrompe ebbro baccante 
sulla scena del simposio darà 
la palma .1 Socrate brutto co
me un sileno ITM che come le 
statuette dei sileni contiene in 
sé una bellezza incognita 
quella dei discorsi che spingo 
no le anime alla nceica della 
venta La vittoria e nbadita co 
me ricorda Nietzsche in un 
bellivsimo passo della Nascita 
della tragedia da Socrate stes 
so, che discute con Aristofane 
e con Agatone che non reggo 
no alla fatica e ai discorsi e si 
addormentano, mentre il filo
sofo si alza ^ come ogni gior 
no, va al Liceo «e vi ptissò co 
me le altre volte la giornata a 
sera andò a casa a riposare» 

Eppure la tradizione non Uà 
accolto in se soltanto la vittoria 
di Socrate sugli altri co inmen 
sali e soprattutto su Anstofane 
e su Agatone 11 discorso di Ari 
stofane sull unità originaria 
dell uomo che sarebbe stato 
diviso da Zeus, per cu i Amore 
e la ncerca della meta perduta 
fia nutnto la riflessione gnosti 
ca ed esoterica antica che, at
traverso il Rinascimento, è 
giunta fin nel moderno in Bal-
z.ac in Baudelaire in Musil II 
discorso di Agatone che la co
sa più grande di Eros è il fatto 
che esso «ne fa torti nO l i subì 
sce nò da parte di un d io ne 
ad un dio ne da parte di un 
uomo ne a un uomo perche 
egli non per violenza soffre 
( ) ne per violenza opera», 
viene a sostenere una delle pm 
ardite formulazioni di Simone 
Weil (eSusanett iè uno dei pò 
chi grecisti che tenga conto 
della g'ande riflessioni di Si 
mone Weil sulla grecita) Ba 
sandosi su questo passo Si 
mone Weil ipotizza un identità 
d i Logos e Eros d i una ragio 
ne fondata sull Amore o iden 
tica al l 'Amore che cerchi di 
avere ragione del mondo sen 
/il operaie sul mondo alcuna 
violenza sacrificale senza 
cioè, annientare nessuna ra 
gione, nemmeno quella che 
potremmo definire «male» Per-
c he il reale 0 I insieme di con 
tradditton che non «possiamo 
ma dobb iamo pensare insie 
me» e finché non riusciremo 
in questa impresa, la stona sa 
rà un infinita sequenza di vinti 
e di vincitori d i vincitori che 
costringono 1 vinti a sognare il 
loro stesso sogno di potenza 
U i possibilità d i ritornare a! 
Simposio nella l impida e mei 
siva lingua di Diano, sorretti 
dal! intelligenza e ntica e erme-
neutiea d i Susanctti e dunque 
un evento da salutare con 
gioia 

Platone 
«Il Simposio» Mfirsilio p.igg 
J 55, lire 1 (.000 

BUCALETTERE - Alicata 
Caccioppoli, Napolitano 
Caro direttore 
fio tetto con intc ressi' 1 articolo 
apparso lunedi ]\) ottobre, in 
e ni Silvio Perrella ricordava due 
fumiedi intellettuali napoletani 
quella di Renato Caccioppoli e 
ciucila meno nota di Luiqi In 
coronato due compagni distra 
^ì,\ eluec omunisti "anomali" 

Il tramite del ricordo & Malo il 
nini di Mano Mattone "Morte* di 
un matematico napoletano» 
nel quale si dicevano anc he co 
se c [ ie toccano da vie ino il no 
stro essere stati comunisti e il 
modo di esserlo 01^1 diversa 
melile rispetto a que» tempi sia 
per quanto riguarda il nostro 
(di allora) far politic i ssi per 
quanlo rttmurda il nostro «esse 
re»quotidiano «inette nel priva 
to (ed anche nel pnv ito forte 
niente rivelatore; l*ropno a 
(jueslo mi ha fatto p» usare I ar 
tic olo di l'errella che mi ha ri 
e hiamato alla mente un altro ar 
tic olo questa volta del Presi 
dente della Cinterà Giorgio 
Napolitano il quale JKK tu tfior 
ut dopo la presentazione del 
film a Ve invia scrissi sull (/rutti 
rie ordando autobioi^r ific .mieti 
t» la battaglia politica 4'cultura 
le vissuta a Napoli e 011 persone 
straordinarie come C'ace loppo 
li < ito a memoria Napolitano 
i locava il l i lm anc tie per la e a 
pac it.^ di rappresentare una t il 
t.t t he sapeva esprimere tali ri 
sorse di intendenza Peccalo 
che in qui Ilo scenario si inno 
vesserò altri comunisti funzio 
nari dt federazione e un torn i i 
insta particolare Mario Mie ala 
.ti e entro di un 1 vie* nd 1 privata 
1 tu lo ivev.i visto in un certo 
si uso «opposto ,1 Kt nato t <ic 

cioppoli K il film non mi pare 
mostri simpatia nei confronti di 
quei "comunisti» troppo buro-
t rati e settari e soprattutto nei 
t onfronti di un di Mietile tmpor 
tante e colto come Alleata tra 
pubblica affermazione di ceti 
trahsmo e privata ipocrisia C o 
proprio ne I privato nel voler 
t ompritnere negare nascon 
dere il privato i' tratto petetore 
t he il film ci restituisce di Maru> 
Alleata (e detili altri comunisti 
funzionari) t non e* questione 
mar i na le tutta intricata a me 
pare invece ad una certa e tutu 
ra [>olitita e he dovremmo aver 
superato (cosi si dice alme 
no) una cultura che ha piegato 
tant' .enta (a partire d<- quelle 
private) ali unica Venta del far 
tito (con risulti.ti che concise la 
i l io) Mi saiebU' p i u i u t o c h e 
su questeJ avesse riflettuto in 
quell arlte ole» il Preadente della 
Camera rispondendo non a 
dubbi miei ma a quesiti e tu il 
film pone mi paté in modo 
convi to e e hiaro b qualcun il 
irò f o r v avr tb lx potuto nspon 
de r< Ad » sempio il e ompa l l i o 
Chiaromoute che la vicenda 
"napoletana» dovrebbe IXMI co 
uose ere 

PS A pro|H>sito l*i morte di 
Kixlolfo Bariti «barn tuere e co 
uiunistu- II •Manifesto». Liti deth 
<a opportunamente una lunija 
nota btotjrafica Compare an 
che t i ' , breve 0 ippassjonato ri 
cordo i l i Rossana Rossanda 
che dice eos- molto fx'lle ma 
non e Ile solite rigidità e ornimi 
ste lutti di un pezzi» Kodollo 
Banfi era slato suo manto 

MAKIARANMd Milano 
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